
Brivido mattutino 
 
Olezzo di cartone umido lo sveglia, 
annaspano ad aprirsi occhi gonfi di sonno, 
ha sognato un cuscino. 
Pesa la monotonia dei giorni (sussurravano i suoi pensieri) 
E lì? Una mano. 
Paura. (sussurrava il suo cuore) 
Baleni che si rincorrono lentamente 
Pak! Un brivido. 
Cos’è? Lì non c’è più la mano, dov’è? 
…è qui, è canicola. 
Ma cos’è? 
Un sorriso stupito nasce su un viso. 
Meraviglioso intreccio di vita si acquerellava  
proprio lì, 
su una qualunque strada. 
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